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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 14518 DEL 12/10/2023

Oggetto: Regolamento regionale 30 agosto 2007, n. 6, come modificato ed integrato dal
regolamento regionale 23 settembre 2016, n. 11, recante «Adeguamento del Regolamento sulla
disciplina … per la corresponsione dei compensi professionali agli avvocati regionali» – Compensi
3^ trimestre 2023 – Determinazione acconto somme dovute e ripartizione tra gli avvocati in
servizio. RETTIFICA DDG n. 14066 del 4.10.2023

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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IL COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE

VISTI l’articolo 27 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto «Regioni
- Autonomie locali», stipulato in data 14 settembre 2000 il quale prevede che «Gli enti provvisti di
Avvocatura costituita secondo i rispettivi ordinamenti disciplinano la corresponsione dei compensi
professionali, dovuti a seguito di sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui al regio
decreto legge 27 novembre 1933, n. 1578»;
VISTO l’art. 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, in particolare:
- il comma 3, secondo il quale, “Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali
a carico delle controparti, le somme recuperate sono ripartite tra gli avvocati dipendenti delle
amministrazioni di cui al comma 1, nella misura e con le modalita' stabilite dai rispettivi regolamenti
e dalla contrattazione collettiva ai sensi del comma 5 e comunque nel rispetto dei limiti di cui al
comma 7”;
- il comma 7, secondo il quale “I compensi professionali di cui al comma 3 e al primo periodo del
comma 6 possono essere corrisposti in modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non
superiore al suo trattamento economico complessivo.”
VISTO il Regolamento di attuazione di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 10 ottobre
2002, n. 39, adottato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 431 del 24 luglio 2007 ed emanato in
via definitiva dal Presidente della Giunta Regionale in data 30 agosto 2007, così come modificato
ed integrato con Regolamento n. 11/2016, approvato con delibera di G.R. n. 337 del 30 agosto 2016,
pubblicato in data 26 settembre 2016 (di seguito: “Regolamento”);
PRESO ATTO che l’adeguamento regolamentare da parte dell’Amministrazione al decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è intervenuto
solo in data 27 settembre 2016;
RITENUTO, conseguentemente, ai sensi dell’art. 9 del d.l. 90/14 cit., che occorre procedere alla
corresponsione dei compensi professionali agli Avvocati in servizio;
VISTO, in particolare, l’articolo 2 del Regolamento reg. 11/2016, il quale prevede che nel caso in cui
“le spese e competenze del giudizio siano poste a carico della controparte, l’Avvocatura Regionale
provvede alla riscossione mediante esecuzione esattoriale o forzata ai sensi del Codice di Procedura
Civile, delle somme liquidate nel provvedimento giurisdizionale o nel lodo arbitrale, ovvero
convenute nella transazione, a titolo di onorari di Avvocato e diritti di Procuratore”,precisando, ai
commi 2 , 3 e 4, le modalità di riscossione e stabilendo, nei commi 6, 7, e 8, quanto segue:

“6. Le somme riscosse ai sensi del presente articolo sono iscritte nel capitolo, da istituire, dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione Calabria da specificare nel decreto di cui
all’articolo 8, comma 4.

7. La disponibilità di fondi derivanti dalla riscossione di somme, ai sensi del presente articolo,
relativa a diritti e onorari di giudizio ed affluiti nel corso dell’esercizio finanziario nel capitolo di entrata
indicato al comma 6 è utilizzata ponendone la competenza della spesa a carico del capitolo dello
stato di previsione della spesa del bilancio della Regione Calabria, da specificare nel decreto di cui
all’articolo 8, comma 4.

8. La disponibilità di fondi derivanti dalla riscossione di somme ai sensi del presente articolo,
relative alla rifusione di spese vive ed affluiti nel corso dell'esercizio finanziario nel capitolo di entrata
indicato al comma 6 è utilizzata ponendone la competenza della spesa a carico dei capitoli, da
specificare nel decreto di cui all'art. 8, comma 3, sui quali gravano le spese vive relative all'acquisto
di valori bollati, al versamento del contributo unificato di iscrizione a ruolo, ai diritti di notifica, alla
registrazione di atti giudiziari o a tutte le altre imposte, tasse, diritti e, in genere, spese vive di giustizia
inerenti all'attività difensiva espletata dall'Avvocatura Regionale nell'interesse della Regione.”
VISTO l’articolo 8, comma 1, del Regolamento il quale prevede che “1. Alla corresponsione dei
compensi professionali relativi alle somme riscosse ai sensi dell'art. 2 si fa fronte utilizzando i fondi
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relativi ai diritti e onorari di giudizio, affluiti nel corso dell'esercizio finanziario nel capitolo di entrata
di cui all'art. 2, comma 6.”
VISTO, altresì, l’articolo 5 del Regolamento, il quale prevede che, per ogni trimestre, con proprio
decreto, il Coordinatore dell’Avvocatura Regionale
- determina gli importi delle somme effettivamente riscosse ai sensi dell'art. 2 e delle somme dovute
in forza dell'art. 3, nonché gli importi delle somme da corrispondere ai sensi del Regolamento stesso
a titolo di compensi professionali;
- provvede alla ripartizione dei compensi professionali relativi al trimestre di riferimento, “tra gli
Avvocati di ruolo in servizio presso l'Avvocatura Regionale, inquadrati nel relativo Albo
professionale, che espletano mansioni comportanti l'assunzione della difesa dell'Ente nei
procedimenti giurisdizionali, … e ne dispone il pagamento”;
VISTA la proposta di impegno n. 6624/2023 sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, pari ad €
53.399,05, assunta con decreto 8935/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 6625/2023 sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, pari ad €
13.953,08 assunta con decreto 8935/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7104/2023 sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, pari ad €
20.678,01, assunta con decreto 11269/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7105/2023 sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, pari ad €
4.940,60, assunta con decreto 11269/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7322/2023 sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, pari ad €
23.949,81, assunta con decreto 12462/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7324/2023 sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, pari ad €
5.722,33 assunta con decreto 12462/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7318/2023 sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, pari ad €
20.114,29, assunta con decreto 12462/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7319/2023 sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, pari ad €
4.805,91 assunta con decreto 12462/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7515/2023 sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, pari ad €
3.2449,63, assunta con decreto 13471/2023;
VISTA la proposta di impegno n. 7517/2023 sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, pari ad €
7753,19 assunta con decreto 13471/2023;
CONSIDERATO, che, in virtù dei predetti decreti nn. 8935/2023 e 11269/2023, 12462/2023 e
13471/2023 risultano imputate:
- sul capitolo U1204040501 del bilancio 2023, la somma complessiva di € 156.091,79
- sul capitolo U1204040503 del bilancio 2023, la somma complessiva di € 37.678,11
CONSIDERATO, altresì, chele somme riscosse ed impegnate, indicate come sopra, sono riferite a
sentenze favorevoli con pronuncia di condanna delle controparti al pagamento delle spese di
giudizio;
VISTI anche i decreti di impegno n. 317/2023 e n. 738/2023;
VISTO che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del Regolamento, i capitoli di spesa U1204040401 e
U1204040403, U1204040501 e U1204040503, già di pertinenza dell’Avvocatura regionale, sono
oggi di pertinenza, per quanto attiene alla liquidazione dei compensi professionali, del Settore
Economico Previdenziale del Dipartimento “Organizzazione, Risorse Umane”;
VISTE le notule redatte dagli avvocati incaricati e vistate dal Coordinatore pro tempore
dell’Avvocatura Regionale ai sensi del Regolamento, le quali notule saranno custodite in originale,
unitamente al presente decreto, presso la Segreteria dell’Avvocatura regionale, in relazione al 3^
trimestre 2023;
RITENUTO che nei suddetti capitoli sussiste la disponibilità di risorse finanziarie al fine di provvedere
alla corresponsione delle somme dovute a titolo di compensi professionali per il3^ trimestre 2023;
RILEVATO che, per mero errore materiale, gli allegati B1 e B2 al DDG n. 14066 del 4.10.2023 non
riportano alcune parcelle regolarmente vistate e riferite al 3^ trimestre 2023;
RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla correzione degli allegati B1 e B2 inserendo le
parcelle mancanti, individuate con i nn. progressivi dal 7 al 9 nell’allegato B1 e dal 6 al 7 nell’allegato
B2, con conseguente coerente modifica degli altri allegati da questi dipendenti;
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CONSIDERATO che la liquidazione dei suddetti compensi professionali non si pone in
contrasto con i limiti dell’art. 9 comma 2-bis, del d.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (per come stabilito, da ultimo, dalla Corte dei Conti
a Sezioni Riunite che, con proprio parere n. 51/2011, ha statuito che le risorse che affluiscono al
fondo per remunerare le prestazioni professionali delle avvocature interne, trattandosi di prestazioni
tipiche la cui provvista all’esterno potrebbe comportare aggravi di spesa a carico dei bilanci delle
amministrazioni pubbliche, sono escluse dall’ambito di applicazione della richiamata normativa),né,
quanto all’ipotesi dell’art. 9 comma 3 del DL 90/2014, con i limiti di cui all’art. 9 comma 6;
VISTO il decreto n. 12103 del 12 ottobre 2016 avente ad oggetto: “Art. 5 del Regolamento regionale
n. 11/16 – Disp. att.” ed, in particolare, la parte in cui dispone che “tutte le liquidazioni, anche
conseguenti ai decreti trimestrali trasmessi dall’Avvocatura ai sensi del comma 1 dell’art. 5, ad
esclusione di quelle relative al 4^trimestre, sono da considerarsi quali anticipazioni e corrisposte
salvo conguaglio”;
VISTO l’art. 10 della l.r. 13 maggio 1996, n.7, con il quale è stata istituita l'Avvocatura Regionale;
VISTA la l.r. 23 dicembre 2022 n. 51, recante «Bilancio di previsione finanziario della Regione
Calabria per gli anni 2023 – 2025» e s.m e i.;
VISTO l’art. 45 l.r. n. 8/2002;
VISTA la Delibera di Giunta regionale n.665 del 14/12/2022 di approvazione del Regolamento
Regionale n. 12 del 14.12.2022 avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione delle strutture
della Giunta regionale”
VISTO il D.P.G.R. n. 11 del 4.04.2022 con cui è stato nominato l’avv. Alfonso Mezzotero quale
Coordinatore dell’Avvocatura regionale;
DATO ATTO che il presente decreto riporta la firma del solo Coordinatore per i motivi esposti nella
nota prot. n. 191005 del 10.06.2020 di questa Avvocatura;
ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità
e correttezza del presente atto;

DECRETA

1) Di approvare, a rettifica del DDG n.14066 del 4.10.2023, il resoconto di ripartizione dei compensi
professionali per il 3^ trimestre 2023composto dai prospetti allegati, di seguito specificati, che
formano parte integrante del presente Decreto:

- Allegato A1: PROSPETTO RISCOSSIONI SEDE CZ;
- Allegato A2: PROSPETTO RISCOSSIONI SEDE RC;
- Allegato B1: PROSPETTO NOTULE SEDE CZ;
- Allegato B2: PROSPETTO NOTULE SEDE RC;
- Allegato C: PROSPETTO AVVOCATI PARTECIPANTI ALLA RIPARTIZIONE;
- Allegato D: PROSPETTO DETERMINAZIONE QUOTE ASTRATTE,
- Allegato F1: PROSPETTO QUOTE INDIVIDUALI INDIRETTE SEDE CZ;
- Allegato F2: PROSPETTO QUOTE INDIVIDUALI INDIRETTE SEDE RC;
- Allegato G2: PROSPETTO QUOTE INDIVIDUALI PEREQUAZIONE INDIRETTA;
- Allegato H: PROSPETTO DETERMINAZIONE QUOTE AGGIUNTIVE;
- Allegato L1: PROSPETTO QUOTE INDIVIDUALI DEFINITIVE SEDE CZ;
- Allegato L2: PROSPETTO QUOTE INDIVIDUALI DEFINITIVE SEDE RC;
- Allegato M: PROSPETTO RIEPILOGHI;

2) Di precisare che l’approvato prospetto Allegato M contiene la ripartizione dei compensi
professionali tra gli Avvocati indicati nel medesimo prospetto, con determinazione delle quote
individuali da corrispondere a ciascuno di essi per il 3^ trimestre 2023;
3) Di precisare, altresì, che il fabbisogno complessivo di spesa a titolo di compensi professionali per
il 3^ trimestre 2023, come risultante dal suddetto PROSPETTO M, è determinato nell’importo totale
di € 315.698,84
4) Di disporre, pertanto, il pagamento, in favore di ciascuno degli Avvocati indicati nell’Allegato M,
delle somme come ivi rispettivamente quantificate nella colonna denominata «TOTALE
INDIVIDUALE», in relazione agli importi spettanti per il 3^ trimestre 2023 a titolo di quote individuali
di compensi professionali;
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5) Di individuare, conseguentemente, l’ammontare delle somme da liquidare in € 254.815,72 a titolo
di compensi professionali di cui al punto 3), per come risulta nel suddetto PROSPETTO M, nella
colonna «IMPORTO DA CARICARE», oltre € 60.883,12 a titolo di contributi dovuti per legge, per
come risulta sempre nel PROSPETTO M, nella colonna «TOTALE RITENUTE»;
6) Di precisare che le anzidette somme, giusti decreti di impegno nn.8935/2023 e 11269/2023,
12462/2023 e 13471/2023 e nn. 317/2023 e 738/2023, vanno imputate sui capitoli U1204040501 e
U1204040503, U1204040401 e U1204040403, dello stato di previsione della spesa nel modo che
segue:

– € 156.091,79 sul capitolo U1204040501limitatamente alla somma di € 155.509,87;
– € 99.305,85 sul capitolo U1204040401,
– € 37.678.11 con riferimento ai contributi dovuti per legge, sul capitolo U1204040503,

limitatamente alla somma di € 37.155,97, e sul capitolo U1204040403,limitatamente alla
somma di ed € 23.727,15.

7) Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del Regolamento, il presente decreto di accertamento e
ripartizione dei compensi professionali sarà trasmesso, unitamente all’Allegato M, al Dipartimento
Organizzazione e Personale, che provvederà, per competenza, ai sensi dell’art. 12, comma 2 del
Regolamento, all’emissione del relativo decreto di liquidazione, nonché al pagamento in favore di
ciascuno degli Avvocati indicati nell’Allegato M, con le modalità ed i tempi previsti nella succitata
disposizione del Regolamento, delle «QUOTE INDIVIDUALI» dei compensi professionali a loro
spettanti per il 3^ trimestre 2023 (al lordo di oneri e ritenute a carico del lavoratore ed esclusa l’IRAP,
in quanto non dovuta), per come quantificati – per ciascun avvocato - nella colonna «IMPORTO DA
CARICARE» al netto delle ritenute, salvo conguaglio;
8) Di dare atto che dall’ammontare delle somme di cui al punto 6) del presente atto (colonna
«IMPORTO DA CARICARE») occorre decurtare le somme già erogate in virtù dei decreti di
liquidazione in acconto di cui all’art.5 comma 4 bis del Regolamento per il 3^trimestre 2023;
9) Di disporre, infine, la pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Calabria, nei limiti di cui alle Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche
in atti e documenti amministrativi (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014) e
s.m.i..
10) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Giudice competente
nei termini di legge.

Sottoscritta dal Coordinatore
Alfonso Mezzotero
(con firma digitale)


